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Il progetto di allestiîe una stanza di ìntrattenimento ludico allìnterno del Ttibunale per ì

fninorenfli di Bari viene da lontatlo e muove dalla constatazione che l'attuale T'M, pur

essendo deputato alla tutela del "minore" è ospitato in un palazzo che non prevede spazi

a misura di bambino. I-e numerose occasioni di frequentazione del T M da parte dei

volontari di Fa$iglia Dolr.lta, da sempre attenta alle esigenze dei bambini e ragazzi'

hanno fatto awertire come urgente il bisogno di dare una risposta adeguata alla

tlraÍLca1\za struttúrale, inventandosi una soluzrone sper'imentale Lldea, quindi, di

individuareall ìnteinodeuastrutturaattualedelTM,unospaziochepotesseessere
utilizzato come luogo di gioco e di intrattenirnento, colorato ed allegro, caldo ed

accogliente, è stata úanifestata ed accolta dal Presidente del T M , dott'ssa R Depalo

che,ha.essoquisdiàdisposizioneuîastanzaalrtonopianoorigina'ignente]otjizTAta
come deposito.

La proprietà dello stabile ha gaîantito alcuni lavori di dstrutturazione e Fadiglia Do!'llta

ne ha poi completato la sistemazione.

Prende forma cosi 10 Spazio Ludico collocato al nono piaao del T M rlel nolae acoú la

testa tra le !uvole'. ll nono pialo rappresenta infatti lhltimo del palaz-zrr e senz-a alcun

impedimento di visuale all'esterno, poiché un atlrPio lerîazzo ciconda la stanza e

peîmette allo sguatdo di spaziaîe mtorno.

Obíett|ln del servizío :

Il progetto dello Spazio Ludico risponde propriamente al1'esigenza di tutelaÌe il benessere

aa ULUitti e tagazà in tutte le situazioni delicate che li vedono coinvolti Lo scopo è

dunque quello di offrite loto uno spazio dedicato nel quale trattenersi in attesa di essere

"""oit.ti 
à.i giudici. l,o Spazio Ludico diventa quindi il luogo dove sia clri accompagúa'

sia chi è dir:ettamente interessato potrà, mediante il gioco e i1 divertimento' alla presenza

di due volontari, iempire iI tetq)o dell'attesa' a volte h)rlgo'

Al bambino e ragazzo si offre, in un contesto istituzionale vissuto a volte cofl soggezone'

1a possibilità di sperimentaîe un nuovo modo di star bene insieme che potrebbe aiutarlo'

"otr 
fal 

"ilio 
degli operatori, ad affrontare un momento potenzialmen.te ansiogeno e ai

genitori unbccasione di supporto e sostegno nella gestione delle emozioni del bambino e

ragazzo che da un tale conteslo possono far scal_urrre'
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f]ln(r|:itù e strumentí del setvizìo:

* favorre una accoglienz-a gioiosa per il tempo rìecessario di perrnanenza'
* allontanare momentaneamente il bambino o ragazzo da situazioni conflittuali nella

quali potrebbe venilsi a trovare;
.! accogliere I'eventuale disagio del bambino e tag;azzo in un luogo pensato ed

organizzato "su misura";
.:. fungere da elernento di coordfuraflento e supporto tra i genitori e lìstituzione

giudizia:ria;
.i. sostenere f istituzione giudiziaria lrel $ro processo di "vicinanza e prossimità' ai

cittadini e alle famiglie.

Lbperatore, predisponendosi aJl'a.ccoglieîz. e rappresentando una presenza accorta'

sensibile e adeguatamente preparata, può aiutaÎe il balÍIbillo a trovale le risoÎse

necessarie per a.frontaÌe un'esperienza nuova e complessa quale quella di tr:ovaÌsi in un

coÍrtesto che può essere fonte di paura e incetlez?E.

Le attività proposte e I'organizzazione degli spazi, attraverso la creazione di un luogo

"familiare" faciliteranno la telaàone principalmente attraverso il gioa cle imatd

I'eleînpnto dístifttivo del seruizía.

La ptogettaziorre delle attività che si realizzefafino all'ifrterno dello spazio Ludico tende a

voJoflzzaîe il gioco sponta.neo, mettendo a disposizione dei bambini e dei ragaz^

materiali e giochi di va-rio genere, permettendo loro di al'r"icinarsi liberamente,

lasciandosi ispirare da ciò che irtendono sperimentare e comunicare di sé agli altri in

quel particola.re momento.

Quindi il gioco come mezzo attraverso i1 quale l'ambiente verrà sperimentato e

cottosciuto, ma anche come campo privilegiato di osservaziofre delle peculiarità attinetti

ad ogrri singolo soggetto.

Modalítà d.í Junziondmento :

Lo Spazio Ludico del nono piano sarà aperto, iíizialmente, per tre giottai a settimana:

rnartedì, mercoledi, giovedi' dalle ore 9,3o alle 13' Eventuali ulteriori e diverse

esigenze sararuto concordate tra il Tlibunale e lîssociazione Faúiglia Dol'uta'

Durante lbrario di funziorlalnento del servizio è prevista la presenza di due volontari

dell'associazione impegnati fle1l'accoglienza e nell'rntrattenirarcnto dei bambiIli e ragà22í,

per tempo necessario della loro permalenz'a'

La doppia presenza dei volontari permetterà ad uno di essi di accompagnaÎe il badbino
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presso la stanza del giudice che lo ascolterà e all'altro volontario di garantire continuità

di presenza alf interno della Spazio Ludico mediante rllì "presidio" conbnuativo.

I1 telefono interno sarà lo strumento attraverso il quale il volontario verrà a\,'vertito della
necessità di accompagnare ad altri piani il bambino o ragazzo.

Gli operatori vololrtari accede.anno alla stanza del nono pialo pielevando copia delle

chiaví di accesso presso l'uflicio si segreteria per riconsegnarle al termine della giomata

lavorativa.

Lo Spazio Ludico, al di fuori delle tre giomate concordate, potîà essere utilizzato dal
personale del Ttibunale nei casi in cui risultasse necessario

Gli arredi e le attrezzature fomiti da Famiglia Doi'uta, sono di proprietà dellAssociazione

e sono funzionali al servizio per tutta la durata dello stesso.

La pulizia dello spazio ludico nei giorni di aperrura sa:rà garantita dal persona.le di

pu1ùia del Tribunale pet i minoteffu.

Personale lnpegnato:

Il servizio saJà coordinato da1 dott. Fabrizio Lampugnano, psicologo e volontario di

Famiglia Dol'uta al quale farno riferimento i volontati impegnati nel senrzro.

I1 personale sarà ticonoscibile da ul distintivo che riporta il logo di Farniglia Domta e il

Íominativo del volontaiio. Ciò che accomunà i volontari che aderiscono a1 progetto è non

solo 1'esperienza acquisita, sia pure in altri contesti, oella relazione con i bambini e

ragazzi (comunità educative; spazio neutro; spazi ludici ospedalieri, dopo scuola) ma

soprattutto I'impegro personale nel volontal'iato e in attiqità sociali del territorio,

attraverso non solo Famiglia Dovuta ma alche il altri contestl associatNl.
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